
Cartosio (AL)
26 settembre 2020 dalle ore 15

Ri-Costituente è un gesto d’amore verso 
la nostra Costituzione, custode della nostra 
identità e dei nostri valori civili, ed insieme un 
atto di fiducia nelle generazioni che verranno, 
custodi del futuro della Repubblica.
Il modo in cui abbiamo scelto di incarnare 
queste premesse è un progetto ambizioso: 
raccogliere in un triennio (almeno) 139 articoli 
della Costituzione del 2050 scritti dai giovani 
di tutta Italia dai 12 ai 18 anni, che nel 2050 
avranno circa 40 anni.

Giovani Ri(-)Costituenti: la democrazia parla 
giovane è un evento che si terrà 
il 26 settembre 2020 a Cartosio (Alessandria, 
Piemonte), il paese dove ha vissuto i suoi 
ultimi anni e riposa Umberto Terracini, luogo 
centrale del progetto Ri-Costituente.
Da Cartosio però il progetto si aprirà subito in 
connessione digitale con altri luoghi del 
Paese.
Al centro dell’evento c’è l’intenzione di 
affidare ai giovani l’interpretazione attuale 
dello spirito Costituente, di quello slancio 
partecipativo e unitario orientato al bene 
comune con cui l’Assemblea Costituente 
ha affrontato i suoi lavori.
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Ore 14.45  Saluti istituzionali e apertura dell’evento

Ore 15.00 Arringhe ri-COstituenti
 Proiezione delle arringhe di 10 giovani testimonial 

di partecipazione giovanile da tutta Italia. 
Proiezione in loop fino alla chiusura della giornata

Ore 15.30 LAnCiO deLLA ‘stAffettA dei wOrkshOp’: 
 30 minuti di confronto per piccoli gruppi in 

movimento
 Area Municipio:  
 workshop su ‘QuALe diALOgO trA giOvAni 

ed enti LOCALi’
  Orari 15.30 - 16.15 - 17.00 
 Area Biblioteca:  
 workshop su ‘teCnOLOgie e sOCiAL 

netwOrk per fACiLitAre LA 
pArteCipAziOne‘

 Orari 15.30 - 16.15 - 17.00 
 Area Pro Loco:  
 workshop su ‘MigLiOrAre LA 

COLLAbOrAziOne trA giOvAni e AduLti 
neLLA vitA deLLe COMunità’

  Orari 15.30 - 16.15 - 17.00 
 Area Oratorio:  
 workshop su ‘Leve per MigLiOrAre LA vitA 

neLLe Aree periferiChe deL pAese’
               Orari 15.30 - 16.15 - 17.00 
 Piazza Terracini: 
 workshop su ‘dAL prOtAgOnisMO dei 

giOvAni Ai perCOrsi di LAvOrO’
  Orari 15.30 - 16.15 - 17.00 

Ore 18.00  Piazza Terracini:  
 LA deMOCrAziA pArLA giOvAne 
  modera Michele Sartorio, 
 presidente di Mondo Internazionale

Partecipano i giovani protagonisti delle 
Arringhe Ri-Costituenti in interazione con alcuni 
giovani testimonial ed autorevoli testimoni :
- Melissa Maritano, Segretario generale - Alfieri 
della Repubblica 
- Riccardo Camarda, Fondatore di Capitale Umano 
Italiano
- Stefano Sartorio, vicepresidente, Associazione 
Mondo Internazionale 

Durante il pomeriggio nelle vie di Cartosio ci saranno mostre, 
stand e presentazioni

Ore 21.00  Piazza Terracini: 
  ‘L’uLtiMA ArringA di pierO CALAMAndrei’ 
  con Cristian Poggioni - attore, 
  Irene Solinas - musicista (violoncello)

L’ULTIMA ARRINGA 
DI PIERO CALAMANDREI 
IN DIFESA 
DI DANILO DOLCI
LETTURA SCENICA DI 
CHRISTIAN POGGIONI
accompagnamento musicale di
Irina Solinas al violoncello

CARTOSIO (AL)
PIAzzA TERRACINI
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Il 30 marzo 1956 Piero Calamandrei, insigne giurista 
e celebre avvocato, pochi mesi prima di morire pronunciava 
la sua ultima arringa davanti al Tribunale di Palermo, 
difendendo Danilo Dolci.

Danilo Dolci veniva arrestato il 2 febbraio 1956 
mentre guidava un gruppo di braccianti a lavorare 
nella Trazzera vecchia, una strada abbandonata all’incuria 
nella campagna di Partinico, in Sicilia. 
Venne definito uno “sciopero alla rovescia”, realizzato per 
opporsi pacificamente alla cronica mancanza di lavoro per i 
braccianti siciliani del tempo, organizzando la sistemazione 
di una strada comunale abbandonata all’incuria.

Dolci sosteneva che “il lavoro non è solo un diritto, ma per 
l’articolo 4 della Costituzione un dovere: che sarebbe stato, era 
ovvio, un assassinio non garantire alle persone il lavoro, se-
condo lo spirito della Costituzione”.


